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LETTERA DA LONDRA 

IL METODO 
DELLO SPIEDO 

L O N D R A , maggio, . l e .Su/t</«.(/ /«me*, un art icolo chi­
li g iornale presenta con ril ievo 
ri-Ila pag ina dedica la nirlì edi ­
toriali e ui eoinilH'iiti. 

Al tre vo l te mi e c a p i t a l o di «cri-
vere di quel lo c h e »i poirclilx-
c h i a m a r e il jeki/llisino rle'la *,.-
c i c tà borghese In itiiiinica la h a t - l M'« »"i' t i e d i . i i e i he l lerlu-ii 

*i prenc iu pi di r icercaH i inoli­
vi <o<-iali di (inetta crescente "ii-
dnia di tap ine e di furti. L'arti­
c o l o è in t i to la lo : * Tino a che 
[•unii, è leci to i n c i d e r e un la-
Ini? » e MV= tieni do i ta incute la 

tfsj <-h( il n m p r i e l a r i u il «piale 
«ol^a un ladro in f la^iante ha il 
pieno dir i t to di ucciderlo «e Mi­
lo que l lo lenta di f u g a r e . « (."IMI 
s ide to mirabi le - scrive IY\- i | r -
p i l la lo con<ei va io l i — il caso di 
un «erto P i m e l i . un s c t i i u w u a -
riu di Cot intv f"ork. che nel 1^11 
vi'iini fa l lo cava l i ere per «IVCI 
iKi-iso qua il i o siMssjnnlori cun 
un co l t e l lo da <-uciua. Lo s|»ir'-
lo. mi •sembra, dovrebbe p - v r 
que l lo : e, a q u a n t o pare, a ipie' 
(enifio que l la era la l e s s e ». I K T -
bert lamenta c h e al s torno d'os: 
Ki" la l e s s e non «in più co-=ì chia­
ra e possa indurre il proprietar io 
a temere di essere c o n d a n n a t o 
per eccessi) di difesa qualora af­
fronti il Indro con il * mirabi­
l e * sp ir i to di l'urecll . < (I furio 
con scanso è una fel lonia, Q una 
l'elloiiin violenta — n i s o i n e n t a 
Herbert con la dtsriità compii l i 
fa di chi senta di aver»- dal la 
p m p i i a i più sacri* principi del­
la morale . — Il pr ivato c i t tad ino 
c h e sorprende un Indro in fla­
grante ha non -stilamente il d i ­
ritto ma il dovere di arrestarlo 
si g l i e poss ibi le , per il bene del­
la c o m u n i t à . D e v e u*are ragio­
nevo le forza, e non ricorrere ad 
armi da fuoco a m e n o c h e non 
vi sia a l tro m e z z o a d i spos iz ione 
per sopraffare l'in Ir uso ed a.ss-i-
c u r a r n e l'arresto. Ma se il ladro. 
r icevuto un avver t imento , resi­
ste o s c a p p a , al lora il proprieta­
rio p u ò usare l 'arme più vic ina. 
e se il ladro muore si tratta di 
un o m i c i d i o g iust i f icabi le > 

L 'ex -deputa to esorta la m a g i ­
stratura a ch iar ire la legge : n 
ques to senso , cosi da l iberare i 
c i t tad in i da ogni inibizioni- nei 
confront i dei ladri. Per c o n t o MIO. 
a n c h e in attesa c h e la l e s s e ven­
irti ch iar i ta . Herbert dichiara di 
avere s e m p r e a portata di m a n o 
v i c ino al c a p e z z a l e del letto u n o 
sp iedo ben af f i la to : ( E s e trovo 
tino «cass inatorc al lavoro in c a ­
sa mia . e se (un se mol to grossoi 
mi a s s i s tono la fortuna e il c o ­
raggio . mi p r o p o n g o di infilzare 
que l lo sp ipdo in q u a l c h e i m p o r ­
tante porz ione del c o r p o del mal ­
v ivente . sp non sì arrende su­
b i t o » . - *.--••- - - -

S e a Londra l ' impeccabi le Sun-
rfa.v Times non crede Tuori di 
tomi c o n s i g l i a r e al s u o p u b b l i c o 
dì proprietar i e di redditieri l'u­
so di u n o s p i e d o ben a p p u n t i t o 
per la tutela de i loro interessi 
qua le m e r a v i g l i a c h e in Malesia la 
stessa soc ie tà cons ider i naturai . 

tura c h e in ess,i tende a prodursi 
fra vita pubbl ica e vita pr iva­
ta degl i ind iv idui , pei cui tanto 
di frequente a v v i e n e che iti un 
« c i t t a d i n o o n o r a b i l e » inaspetta­
tamente si «copiH mi pei s o n i ; - * 
g io di cronaca nera, <ume il si­
gnor H y d e nel dottot Jekv l l del 
noto romanzo di Stevenson l"«-
co ora un a l n o caso , let-cnrissi­
m o , di ques to jektilli*wti i-,i»i. 
minore , se si v noie 

Un mese e i m v / o la e i a s i a t , , 
un g iorno di g r a n d e edi f ica / io ic 
per l 'Esercito del la Salvezza del 
sobborgo londinese di l e u i s h a m . 
D u e g i o v a n i s s i m i dirigenti loca­
li de l la « S a l v a t i m i Artnv » — 
c h e c o n la sua serrirchin stabi­
l ita da quasi un secolo. In sii,» 
fitta rete di uffici . e di ospizi , i 
suoi predicatot i , è ancora un po­
tente s t rumento di p t o p a g a n d a 
re l ig iosa ed una del 'e c o l o n n e 
del la borghesia br i tannica — era­
no andat i a nozze nella ch i e sa 
a n g l i c a n a del sobborgo , vestisi 
ne l la loro u n i f o r m e nera borda­
ta di rosso, con a c c o m p a g n a m e n ­
to di m u s i c h e s.u-ic e di Milmi. 
fes teggiat i dai superior i e dai 
c o m m i l i t o n i c o m e un e s e m p i o di 
d e v o z i o n e , di fervore e di pu­
rezza. Gl i sposi erano il venti­
treenne A u t h o n v Hil l , maestro 
del c o r o del la t Sn lvat ion A r m v i 
e la d i c i a n n o v e n n e VnlWie Hill 
d i r igen te de l le r a e n / z c . 

Q u i n d i c i g iorni fa, un mese d o ­
p o le nozze. I,i s p o s n è «tata ri­
coverata in ospeda le e di lì a 
p o c h e ore vi è morta . C a u s a del­
la morte un aborto provocato 
da l la fasciatura troppo stretta 
c h e Valer le teneva per ce lare la 
propria g r a v i d a n z a ormai al la 
v ig i l i a del parto . Gl i anz ian i 
de l la « S a l v a t i m i Armv -> si sono 
s u b i t o riunit i a c o n s i g l i o ed han­
no s en tenz ia to c h e il maestro del 
coro , resosi c o l p e v o l e di * fal lo 
mora le >, fos».- d e s r a d a t o ed 
e s p u l s o dal la organizzazioni- \ » -
t h o n y Hill ha rifitrt.itii il verdet­
to e ai g iornal i s t i «-he erano 
a n d a t i a intei v i s ta l l o nella sua 
a b i t a z i o n e ha detto , con voce 
t remante d i c o m m o z i o n e , ques te 
paro l e di autod i f e sa - r D i c h i a r o 
d i n a n z i a D i o di essere innocen­
te. N o n a v e v o la più lontana idea 
c h e Valer ie s tesse p e r m e r e un 
b a m b i n o . Era una d o l c e ragaz­
za , e s o n o c o n v i n t o c h e lei . per 
p r i m a non si rendeva c o n t o del ­
la propr ia c o n d i z i o n e . A lcun i 
m e s i prima^ del m a t r i m o n i o fum­
m o separat i per un periodo, d u ­
r a n t e il q u a l e Valerie a n d ò in 
v a c a n z a nel Norfo lk . Al s u o ri­
torno d e c i d e m m o di sposarci , e 
s o n o s i curo c h e Valerie d iment i ­
c ò ogn i inc idente c h e fos«e po tu ­
to accadere . Vi pare c h e avrem­
m o c e l e b r a t o le nostre nozze con 
tanto a p p a r a t o fra g e n t e del la 
nostra fede se l 'uno o l'altro di 
noi a v e s s e saputo'-* D i c h i a r o «t-
l e n n e m e n t e di non essermi reso 
c o l p e v o l e di a l c u n fal lo m o r a l e » 

Il padre e la m a d r e di A n t h o ­
n y Hi l l , a n c h e loro d i r i s en t i de l ­
la « Sa lva t ion A r m v - . d i f e n d o ­
n o senza r i « c r w l ' innocenza del 
figlio. < Basta s u a r ò a r e le foto­
grafie c h e furono fatte ni uiatri-
m n n i o — ha de t to il s ignor Fran­
c i s Hi l l — per vedere c h e mio 
figlio e tutt i s i i altri m e m b r i 
de l la famig l ia non a v e v a n o a l ­
c u n a i n d i c a z i o n e d e l l e cond iz ion i 
de l la sposa . Non r improvero nul­
la a Valer le , era una cara ra­
g a z z a . L'unica co«a c h e «fisse al 
ritorno dal la sua v a c a n z a fu c h e 
a v e v a preso un raf freddore - . 

i * -a 

UN DECRETO OSCURANTISTA DEL S. UFFIZIO 

Moravia all'indice! 
cuKiiuii.nt'j e oidi nato di p o n e nel-
I indice ilei libri proibiti, tutte lo 
o,icie n Alberto PitieuerK» IMO 
r.uju )» 

Il decreto inoltre, accomunando 
le opere letterarie di Moravia alla 
letteratura pornografica, invita espli­
citamente le autorità dello Stato ita­
liano a « non tollerare che si stam­
pi»..» o infrondano slmili scritti » 

Rientra pi amabilmente nella priis.v ! 
'lonuale del S Uffizio il comunicare , 
le sue decisioni al pubblico a tanta i 
'Istanze* rial giorno in cui sono sfuic 
/>'«*'• »/a lutiaiia e lecito per/oiiif-
•io i/ sospetto che -ni tale ritaido, 

DUE SIGNIFICATIVE VITTORIE NEL NORD 

11 popolo è In festa 
ad Aosta e La Spezia 

i - • — . ^ 

La lotta per la regione autonoma ad Aosta e il tradimento della D.C, - Vavanzata popolare nei 
comuni della Valle - Una violenta campagna di pressioni e intimidazioni svolta dai d.c. a La Spezia 

DAL NOSTRO CORRlbPUNDENTE 

u(){iia influito il desiderio di uuir, 
turbare con questa notizia la ro- • 
saetua rìi 

,l .eru> Muravi* 

E stati, it'"i ;>itl»b.'n (Ho - si-< oniiu 
quanto intornia l AMSA — (/ svanen­
te deci ciò della Suprema l'ony cya-
zione dei Santo Uffìzio, che >eta la 
data dei 2 apule 1952- « Noi in itu 
nionc ^onerale della Suprermi C'oii-
t;:etfu/ione del Sunto Ufficio ^li «mi-
npnti.-vsrni e teierendt.-wimi eunlinali 
preposti M! U tutela ilel.fc querelo;'.» 
/Il tede e di morale dopo avere «scn'-
•„«ito il \o to del consultori IIH»I«O 

AOSTA. 20 — AoMa e u» [«.-Sa. 
.-.»„.- , „ . . - . „ . siti) la e >. danza per le dttadt 

qua, t, elettori han.io^ ^ h i a m a : i t P v l t l o i \ a d e l p a r t l . 
ancora a cuore la liberta della cul-\x p u < p u h , n l u c , e a t o 0 V U n q l l i ; u u 

,!' f l ji'im -ci ivibiie entusiasmo. Ala ve -
Vut-.s(.i ft/iiiii/CitiicMiii. ' i ovHiunl i - (K1M;0 d' im.-Mimeri- in bit-» e ai-

w o. (loblutmo d>>'o, noti «i sftipi- j t l l : t r i , ,^. tonJamentali. . 
« e tinche v / i preoccupa e ci nirf:- \dV \ <w appaien'ate del PCI e 
S///U ijiiu/c ojrfesa a «no riei pili noli p s i hatuio eoinple^-ivameiite t».la-
<• ili usta ma ancien del nostro Paca l : / / a t . . 0.7H5 voti per una po ieen-
von (i Noinrcii.fr perchè nel periiwfo tuaK- .lei ól< ( enea cont io 4.802 
HI cai qualche n eschino nutorr/fo del W H T H di de.stta, lappre.senla-
ijoicmatiio può ritenere « iminora- ,t,> dalla Demni'ia/i.i Ciistian.» e 
'r» i/ fapnfaioro del teatro classi' njd 4 l irUn ,,:, Vaici.dame So:.n state 
•tutiuiio - iKirltumo della Manilla jptatietinìente capovolte li- po>tzio-
«oìa eh Mii:htaiclli — è cudcnlr ni -, ()t.i IH apu le 19411 Alloia in-
c//i ne ispiri! l'azione dati alto il p«*-'latt' il Blocco del Popolo aveva 
i"is,//i (/[ ,-olpnc tutta la cnltuia i f i - j . u u t o I (Mi) voti, mentre la D C. 
hniia MI'I MIDI esponenti irieipt/iori. uu- aveva avuto 5 907 e » h b e i a h 

E zi MU lenta una domanda -t.l.l'oli Quel lo confrt>!ibi è sibiliti-
gazzettino dei bou scouts italiani, chi Jcat.vo i- dun >>lia elio dal '48 a 
si piicn ifi essi-rc un oigano di let .»it.*jii i tlemoei istiani hanno perdu-
teratuiti e un difensore della c i i / rn io ' lo ' e i i e n o fino al punto di ve-
— intendiamo la Fieni Leiteriiiiù In u- oum piaticaieente doppiati. 
( o w f reaijira a questa decisione dc< \ !,t vitto: :t popolale ai Aosta 
vuoi pitroiu? Come run/irA n i c i - --; ,( •/,, \ n - di colpo '"i modo nie-
i iliare In liberiti della tultuiu i d*I* tqu'\ ocabile ndte le illusioni che la 
l arte nm la dipendenza dalle deci- ' Denio»'i<i/i.i Cristiana .-1! e ia fatte 
s.oni dei iriciciidi cardinah* a'I.i \ i:'ìia »n i|iie-t:i competizio­

ne. L'alleanza fra la D. C. e la 
Unione Valdotaine è prat icamente 
erollata 5otto i colpi d'un corpo 
elettorale che ha visto giusto e ha 
volato per una sana amministra­
zione contro il terrorismo e le ri­
dicole montature anticomuniste. 

Per quanto riguarda la provin­
cia fino a questo momento si sa 
che ì comuni conquistati dai tavo­
la to l i sono 15. Eccoli: Bri.ssogne, 
I.ssonne, La Salle, Quart, Monljo-
vet, Saint Marcel, Saint Depraz, 
Donnaz, Hone, Valpell ine, Pont-
Samt-RUst in , Nus, Gressan, De­
nis-, Chatillon. In questi comuni il 
corpi» elettorale si è orientato ver -
SM le liste della nnascita che in­
nalzano come .simbolo la spiga d: 
gial lo e la fabbrica. 

11 t i ionfo di queste liste ha due 
fondamentali .significati: 1) che la 
politica di rinascita della va l le al­
pina, sv iluppata finora dalle forze 
democratiche, è o imai profonda­
mente penetrata in ogni angolo 
deVe nostre montagne, viene se-
muta, appoggiata e rafforzata dal­
le nva>so contadine, dagli operai, 
dagli artigiani e da tutti gli altri 
ceti; 2) che i montanari eondan-
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\KMMKNO LK Pll r (.IIAVI JiNraRMITA* MANNO KKRMATO I D.C 

Muoiono nella cabina 
due malati costretti a votare 

/ braccianti pugliesi sventano centinaia di brogli con unti vigilanza di massa • Preti arrestati mentre 
tentano di votare più volte - Fermati numerosi incettatori di certificati - Falsi referti medici 

Le notizie sull'andamento della 
operazioni elettorali dimostrano che\ 
in quasi tutte le province chiamate 
alle urne i democristiani, i preti, i 
frati e le monache hanno compiuto 
migliaia di brogli delle più d irersej 
specie allo scopo di modificare a 
loro vantaggio il responso delle 
urne. Ma ni brogli — r_ questo è il 
dato caratteristico delle due gior­
nate elettorali — le forze popolari 
hanno opposto una vigilanza d» 
r»K/ss« che ru molti cusi ha condotto 
all'arresto degli imbroglioni e che 
ha testimoniata l'altissima eoscicn-1 « 
za democratica raggiunta dai lavo- t 
ratori italiani. 

L'azione in difesa della legalità 
democratica hn assunto un parti­
colare rilievo a Bari e nella pro­
vincia. Nelle vie del capoluogo pu 

. _. : : , i„n_ • •. j • i oiipsc. nelle vwzze di Andna. Co-
servirsi ilei n M - I I I I I I » - . , dei in- « 'Rnvo ^ r / l K Ì > Btsccglic\ c « -
a l i a t o n di »<*«t«* •'̂ •l •••-iiefi" \ms<! m n c t l . i ì t o spinnzzolr. miglia-

ji/i d: braccianti poter i sono stati 
Ln altrn i <>ii-ervat<»ie. a t tua i - j i re ed ore di tronte ai seggi *let-l 

niente d e p u t a t o al la Camera dei lon/fi per cortrollure l'andamentoi 
C o m u n i , l ' industr iale Cvr i l 0 * - | d e " e opcn-rioni ! 
h o m e , ha scr i t to una lettera a l i A p"{° «'«'' Cof/c s , e assistito a, 
Times nella q u a l e è detrri: « | . n " n o ^ « « ™ ' u che turbava ogm 

,-, . t i . 'coscienza civile: i braccanti jermij 
pace in Corea nnircl .be l>r»rlnn.;nc l f„ „ , „ , . „ p M i n o e r « n o di indrBnn-l 
il c a o s a s so lu to ne l lc i -onomia d c | , , | o n c pcrchc „ , m s n p C t '«no comej 
inondo occ identa l e , ed a n c h e sen- jfrenrrre la scandalosa sene di bro-, 
7a la p a c e in Corra la «ola 1111-117// oraanizzute dal parroco don 
nacc ia di un ral lentaniento d"ljAfn.«it//o con la cumpUcn.*. di tre^ 
rinrmo potrehhc p r o v i n a r e n n l ^ ^ c i demoer/sfiani. .4/cune c c n - ; 
d isas tro nei mercat i mondia l i , I '^ , ' , '" d l eMtor. che (uff. , cilln-1 
Ma O s h o r n e va nn . .asso più in l r , " u ««•«•««•' "«" '"ZTLlt VZ'i' 
i > i . ,. • ' no nrcccdcnlc. rcnrrono porfoti nr 
la. d e p r e c a n d o perfino la l»ro-| ^ c o n f ( s W ctrUficat medic, c h l . 
spe t t i ra c h e 1 p r o g r a m m i di n a r - ja C rertn»mno la paralisi o la cecità' 
m o ora in c o r s o in O c c i d e n t e ] a u 0 scopo di forti entrare nelle » 
v e n e a n o un c i o r n o o l'altro por - jcob ine accompf/.arrotr da attivati 
tati a fermine: quel g iorno — ( d . e. Contemporaneamente, salir 
scr ìve l 'onorevole industr ia le — Hip"»"", rrn gruppo di preti e di bc 
c o m n l e t a m e n t n del r iarmo crm- 'v l ' inr sgh-graziavano cercando d 

I J n r t i e le rapine_M,„„ stari 2 * * . * ^ ™ ^ * ^ ° r « \ ^ ^ d \ l™£™ian"~ra£. in Inghi l terra , nel p r im o quadr i ­
mes tre d i ques t 'anno , e scctindo 
s ta t i s t i che 
del 20 per cen 
s p e t t o a l corri?. 
de l 1951. c h e trin , - n n a segnato F v i d e n t e m e n t e c o n t i n u a r e a 

h^ni di eon«nn io un tale c r n i m i . ~ " . " / .,„„ i\ /„i»; „ „r; 
. . . . . . , * t ila spola trasportando falsi parali-

c h e f a c i l m e n t e ne r i s u l l e r e h l v l t j r j - che mi5COTìd"vnno il r i so umi-nfficiali del la pol iz ia , n n a ' l a r e a d i s o c c u p a z i o n e in Tn-Innli 
cento p iù numeros i ri- rhi l trrra e in America >. TI m o - ì Al 
orn'spondcntc per iodo do di c t i t a r e quest i p e r i c o l i 7 j p o t i 

Afa quale era la gioir di quesl 
poveri braccianti quando riusciva-

Scena elettorale eli tipica marra d. e 

un altro arresto per incetta di ccr- \tale Vincenzo Urbano e stato de-
ftatu arrestata tale Caterina Co-\nunciato perchè votava eoi certifi-

sa-Jno a cogliere 1 truffatori con lctmnna, trovati m possesso di dicri\cato del figlio assente dal paese 
pò-'Un altro tentativo d impedire lo 

de l la pubbl i c i s t i ca incle^e. e 1«> 
s p i n p e a scr ivere , s i i l l 'antorcvo-

rannorti internazional i . 
FRANTO CALAMANDREI 

trovato m possesso di 25 certtficat \nd nn seggio elettorale, perchè vi fìcato elettorale alla compagna 
elettorali -1 V<j/en=flno «i reaistrai?i srolqeva propaganda A Terl-zzi Franctrrn Busci col pretesto che e 

aff i i i i t i i i i f i i i i i iHi i i i i i i i ini i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iHi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i t i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

IL l'AKIOKE DKLL'ON. DK NH'OI.A SUI^I^A lAHìUK DKGLI APPAKENTAMKNTI 

"Il più antidemocratico sistema di votazione,, 
Apocalittiche minacce dì parroci - Manifestazioni di simpatia per i candidati popolari 

VAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 26 — fìeso:arme:r.e 
n e l l e 893 sez.oni cittadine, a Ca­
stel lammare, e nes'.i a'.lr; 83 Co­
muni della provincia, ^onc .--*»a^ 
portate a termine entro le ore 14 
eh oggi, le operazicn. cìcUoral». 

Un conunenìo s nartp me>nt* 
però l'azione terror;s"..ra. che hn 
caratterizzato, nel la notte tra ten 
ed oggi e fir.i^ a l l 'u lama ora de­
voto , rattegg.an-icnlo \ c r*o g'.i eie*. 
toTi della Democraz.a Cr.;t.a:ia 
Ecco di segu:"o uri doc. iniet to cnt 
potrebbe essere grottesca e ma.«-
v e r e al riso, se r.on denunc-ass* 
una condizione mentale di paros­
s ismo antidemocratico. E' una 
« riservata al'a perdona - iad'.riz-
zata dal «eerc'arto della D. C J. 
Torre del Greco. «ÌB. Ciro Cir;l!o. 
a tutti i parroci di quel Comuni-
la sera di domenica . Eccone il te­
sto: « La situczionf. allo scader*-
della prima giornata di votszicnr, 
è mol to orare. Ovunque si è r+ 
Tificato un forze asttns'.e.nismo: sino 
alle ore 22 tu circa 37 mila iscritti 
ne l le Ii'tfe elefforalr, hanno re la to 
appena persone. S e non si rag-
giungerà il r.'miero di mila 
•C'antt le ele:if»:i sono perdute wtì 

i cernirmi: andranno al potere! laltro c3-.d.da"i dt l Movimento tn-
Rrroioo un vivo appello a V S.jd.per.d~r.U. Michele Parisi, ha ap-

Re emù perchè questa grave #C;.J ìpr»-- che le sa >re .n:erKie\ano tra­
spira t',a cullata: bisogna fare c«»-|«portare :a malata a \ o t a r e e nem-
tarc furti. Vi scongiuro di prcat ,mi-no :: qt^i^che sezior.e dj c:lla. 
oarrr perche 1 rostri parrocchie••• ima a^ Actrrra. un Comune delia 
che ancora non hanno rotore. <l« - :p*ov:-.c.a L^ sdegna e la protei".». 
murrina af!e prime ore *. rechino .e d. Scarlogì io e d . Parise, eri-
olle urne. I comunisti hanno ro ; tramo: personalità ben note a b a ­
rolo compatì». I noi irj fenlenTtarro.ipoIi. r.on v o s vaì -e a trattener. 
Jtr nome di Dio salviamo la no*tr.t le for.rcr.r.a*.e minaci:e . fa»or:tc 

'ni risultava che era stata tri pri-
<;ionc per motivi politici. Analogo 
Mipriiso è stato esercitato contro 
litri due compagni. Ma il De Bcne-
dietis è slato denunciato P I tre 
1 (impugni, per intervento del pre­
tore, hanno potuto upfnre ieri mat-
tmu. 

A Modugno i missini si sono spe­
cializzali nell'abuso dei certificati 
medici. Si è Assistito a spettacoli 
grotteschi: a una vecchia, ^esen­
tatasi con un certificato che la qua­
lificava zoppa è stato rifiutato lo 
accompagnamento nell'urna: ma co­
stei è tornata dopo cinque minuti 
con un altro certificato che la defi­
niva « cieca » ed entrava nella ca­
bina con un attivista d. e. 

Gli episodi che più. colpiscono pe* 
l'inumanità dei loro protagonisti 
sono quelli che riguardano casi di 
poveri moribondi condotti a viva 
'orza alle urne. Alcuni di questi 
sventurati sono morti in seguito 
allo strapazzo! A Cagliari il pen-

* stonata 78i.nrie Bartolomeo Serra 
I condotto a uolare alla sezione n. 53 
, è morto mentre veniva trasportato 
a braccia netta cabina. A Montefal 
co (Perugia) la 6 /ennc / / luminata 
Capodicasa in Pellegrini, grave 
mente inferma, è stata trascinata 
a votare dai clericali i.d è morta 

jnnmn di esprimere il voto tra la 
tcsucrazione degli elettori presenti. 
! ^4/tri episodi di cinismo clericale, 
\anche se non hanno avuto conse-
.niienzt' letali, si registrano a Roma 
Nella capitale, soprattutto nella 
mattinata di ieri, di fronte a molte 
-ezion: si è assistito allo spettacolo 
di ricchi signori che scendevano da 
lussuosissime fuoriserie, accompa-
nnando mendicanti, storpi, parali-
'ici a votare e poi li abbandonavano 
nella strada una volta usciV 

A Salerno il questore è stato de 
nunciato al ministro dell'Interno 
Itill'on. Pietro Amendola perchè, 

nonostante le proteste dei rappre 
scntanti della lista democratica, au­
torizzava la proiezione di film di 
propaganda clericale, nei quali «• 
davano precise istruzioni per votare 
lo scudo crociato, nel cinema Ca­
pital. distante meno di duecento 

jmrfri da una sezione elettorale. 
In provincia di Reggio C a 

Sbarre, ì rappresentanti delle liste 
popolari sono riusciti ad impedire 
che votassero i pazzi trasportati ai 
seggi su Ire camion. Molti di questi 
sventurati erano furiosi e a stento 
venivano controllali dagli infer­
mieri A Reggio Calabria il candi­
dato d. e. Luigi Sbano è stato ar­
restato perchè aveva testimoniato 
per uno che aveva votato due volte. 
A Roccella Jonica un d. e. è stato 
'ermato perchè faceva propaganda 
all'interno del seggio elettorale. 

! Nella frazione Solano di Scitla H 
parroco si è posto di fronte alta 

isez'onc elettorale e con la croce 
]m mano ha esorlato gli elettori a 
I rotare per la D. C: una donna è 
icaduta in ginocchio piangendo e ha 
detto- r Pietà, Gesù, voterò per te ». 

nano l 'azione demagogica e sterile 
del governo e l e promesso non 
mantenute . 

In tutta la va l l e la percentuale 
dei votanti è stata de l 7 4 % circa, 
percentuale assai alta di fronte 
al le precedenti consultazioni . La 
situazione che scaturisce da que­
ste elezioni è assai chiara, ma pri­
ma di esaminarla, ved iamo alcuni 
aspetti del la s i tuazione preceden­
te. La val le di Aosta, reg ione au­
tonoma nel l 'ambito del l 'unità de l ­
lo Stato, aveva visto al l ' indomani 
della l iberazione, coronare un vec­
chio sogno del le sue più avanzate 
correnti politiche, aveva ottenuto 
quell 'autonomia per la quale tan­
ti eroi erano caduti nella lotta an­
tifascista e antinazista. Ma, col 
passare degli anni l 'autonomia si 
manifestò una parola vuota per 
troppi versi e senza contenuto 
concreto; il movimento autonomi­
sta del l 'Unione Valdostaine d ivenne 
gradatamente uno s trumento doci le 
nel le mani dei democrist iani e dei 
clericali . 

C iò non già per colpa del la ba-
.•=e, ma per l'autentico tradimento 
di alcuni dirigenti che non esita­
rono, di fronte a l le vitali es igenze 
de l la valle, a seguire la politica 
inerte e incocludente del governo 
centrale . Fu cosi che anche per 
queste elezioni il connubbio D.C. 
Unione valdotaine si è r ive lato un 
connubio assurdo e innaturale che 
disorientò la base de l l 'Union val­
dotaine e condusse praticamente 
ai risultati di oggi. Nel la città di 
Aosta e nei maggiori centri del la 
va l le gli elettori hanno ch iaramen­
te detto di voler di fendere l'au­
tonomia attraverso la ripresa eco­
nomica e industriale, attraverso la 
lotta contro la disoccupazione, at­
ti avcrSD il generale e l evamento 
del tenore di vita. Su questi temi 
è stata infatti imperniata tutta la 
campagna elettorale d e l l e sinistre, 
ed è attorno a essi che si è r iu­
sciti a mobil itare vastissimi strati 
di popolazione. La vittoria in Ao­
sta e nella val le , corona uno sfor­
mo intenso, metodico, tenacissimo 
ài quei partiti che più hanno lot­
tato e lotteranno contro la mise­
ria dei villaggi, contro i tentativi 
di smobilitazione della Cogne, con­
tro la di-soccupazione, ecc . 

Al centro di questa vittoria in 
Aosta sta la figura de l sindaco 
Fabiano Savjoz. attorno al quale, 
in occasione del voto, si è espres­
sa l'affettuosa solidarietà di gran 
parte della popolazione. C iò d imo­
stra ancora una volta come sia 
possib ; le creare oggi in ogni an­
golo del nostro paese, mantenere 
e rafforzare l'unità del le forze più 
sane sul piano dell 'operosa vita­
lità costruttiva, sulla- strada della 
concordia e del reciproco rispetto. 

VITTORIO S A N D O Z 

gure , Ses ta G o d a n o ed in altr i 
tre co l leg i de l la c i t tà . I r i m a n e n ­
ti o t to col legi de l Cons ig l io p r o ­
v inc ia le , da agg iudicars i sul c a l ­
co lo dei resti , s o n o stat i cos ì a s -

<\<:nati: tre a l l e l i s te per la R i ­
nasc i ta , tre al la D .C. u n o al 
P.S.D.I . e u n o al M.S.I . 

P e r t a n t o ne l Cons ig l io de l la 
p r o v i n c i a di La Spez ia i r a p p r e ­
s e n t a n t i de l p o p o l o a v r a n n o la 
m a g g i o r a n z a c o n tredic i s egg i . In 
m i n o r a n z a s o n o la D . C . con n o v e 
segg i , il P .S .D.I . e il M.S.I . con 
un s e g g i o c i a s c u n o . 

I n u t i l m e n t e la D.C. ha cercato 
di p r e v a l e r e a n c h e ne l l e u l t i m e 
ore de l la g i o r n a t a e l e t tora l e con 
le i n t i m i d a z i o n i , i r icat t i , i brogl i 
» la p r o p a g a n d a svo l ta al di là 
dei t e r m i n i s tab i l i t i da l la l e g g e 
n e l l e c h i e s e , n e l l e p iazze , ne i 
paes i d e l l ' e n t r o t e r r a e d e l l a r i v i e ­
ra. A n c o r a d o m e n i c a sera , v e r -

Strepitosa vittoria 
del P. C. a Muggia 
Partito (omunisfa . . 4695 
Democraiia cristiana . 1705 
Socialdemocratici . . . 768 
Partito repubblicano . 387 
Unione Pop. I n i . . . 502 

Il comune di Muggia, che era 
già amministrato dalle s inistre, 
rimane cosi sa ldamente ne l le 
mani delle forze popolari che 
per la salvezza del loro comune 
hanno dato la vita di 340 eroici 
partigiani morti combattendo 
contro il fascismo. 

A Muggia, hanno avuto i na­
tali Vittorio Vidali, segretar io 
del P.C. del Territorio Libero, 
e la eroica medagl ia d'oro par­

migiana Frausin. uccìso dai na­
zisti. 

Ecco la ripartizione dei s eg ­
gi: 30 al Partito Comunista, 5 
al la D. C . 1 al P.R.I., 2 a l P. S. 
de l la Venezia Giulia, 2 ai t'ttìni. 

i o n . Leone, che e profcs- ire d jtarc Analoghe manifesta?.c.n. h a n - ; { M 0 5 0 delta regione calabrese si 
diritto pedale, ha taciuto !^o saiutato il voto di Arturo L a - i c < . , n f o n o pò, a decine i casi di elet­

to ecco I ultima, ir. ordine d^br io la . Gustavo Ingrosiv, e d ( > ? ! : ! tori che sono stati riconosciuti per-
:empi \ denuncia di br^gì: e de l la .a l tr i maggiori esponent. del M-JV<-,rettamente sani malgrado avessero 
.supina convivenza dell'autor.la chi ; mento indipendente e ótri dr> ,^er,X. • certificati medici che li qizzlzfica-
dovrebbe reprimerli . Un gruppi m . e candidati più ^ o t i del Partilo1

 r f i n o comc paralizzati, di sezioni 

di S M del le Grazie. Città-.. jennat l o r j diritto, a \j.-:tare : c-s-.i-
Le ul t ime ore della campagna (Siunt. e rispondeva alle protesto 

elettorale non hanno visto p e r o n i qut-t: cniedendo I m p e r i t o 
soltanto Io scatenarsi del la c r u d e l t à ! d e l l a - C e l e r e » . L e p . s o d . o -arebbt 
ideologica. Tra gli innumerevol: : incompleta se non sngg.ungess me 
c3ii d' malati gravi condotti con-1 che :l dottor Leone, commissario 
irò ogni pietà umana al le urne, i prefettizio all'ospedale Mor\ i l !o vd 
eccone uno del quale è stato test i - |a iro«peaaIe Ascale?.. è padre dcl-
mone Carlo Searfoglio e che loj l 'on . G;o \anm Leone, deputato «. 
r e s s o Searfoglio ci ha riferito. Ne! (candidato della Democrazia Cr^tia-
cortile del l 'ospedale del Morvi l l c tna . E poiché certi fenomeni c o -
nn gruppo di suore r. affannava 
attorno *A una malata, in evidenti 
gravi condizioni, al punto, tra l'al­
tro. da e o e r e costretta a giacere 
disteiw sulla barella non «ul dorso 

rono lungi; un un:co filo, dobbia­
mo ancora a?g.ungere che l'or..le 
Leone si è distinto in questa cam­
pagna elettorale per avere pubbli 
c a m e n e accusato in un comizio. 

ma sul ventre Scarfoplio. che vi s:i tenuto di domenica in piazza Ca-
trova\a a pa.vare insieme eoa unirol ina, sotto i balconi della Pre-

Tes<arolo, parroco d^IIa Chieda d i .uomc ro l . t i co ha fatto una impc.T-\ncUa taTda mattinata di lunedì gli 
S. Giuseppe, per aver votato di lettante dichiarazione a propa-ito dc];,;.<reruiont5ti-
volte. II commissari..» delia locale|s . .eterna e let torale degli apparenta-' Brogli di altro genere si registra 
sezione di P. S. ha rifiutato di m c T l t i j ^ j j ] o h definito - il p u no m provincia di Campobasso. A 

; ? 5 E ? \ l l , . d ^ U ^ o ^ ì U C s e t a 1 a l a n t i d e m o c « « c o sistema di vota-a pretesto che essa non era siaia , . . 
- ztone - e ha aggiunto di prefenrr 

il r.stema uninominale e, subordi­
natamente. la proporzionale. Al­
l'uscita la folla gli ha improvvisato 

sottoscritta anche dal prendente 
del seggio 

Di fronte a questi, come altre e 
altre centinaia di simili ep.5od.. 
che potremmo citare, è ben coni-j una cordiale quanto significativa 
prensibile come l e due giornate dtjmanife.stazione di st ima. Giovanni 
elezioni abbiano i t s l o accrescersi 
il sent imento di stima e di rispet­
to per la condotta civi le delie for­
ze democratiche e per j loro di­
rigenti. Aperte manifestazioni dt 
simpatia hanno avuto luogo • nei 

Porzio ha votato nei pressi della 
sua abitazione al corso Emanuele 
accolto anche egli dagli affettuosi 
applausi d i tutti | prerenti . 

N. 8. 

San Biase le elezioni hanno avuto 
inizio a mezzogiorno di domenica 
perchè molle schede risultavano 
prive del contrassegno elettorale 
delle sinistre. Sello stesso Comune 
il prete, don Giuseppe, è stato co­
stretto a restituire, per V nterven-
to di elettori democratici, sei cer­
tificati che egli aveva incettato. An­
che a Catanzaro, in molte sezioni 
cittadine, numerosi elettori hanno 
constatalo la mancanza del con­
trassegno della lista popolare sulte \ 

Entusiasmo 
a la Spezia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L A S P E Z I A , 26 . — A l l e o r e 18 
di o g g i , le b a n d i e r e de l p o p o l o s o ­
n o a p p a r s e su l b a l c o n e d e l l a F e ­
d e r a z i o n e P r o v i n c i a l e d e l P.C.I. , 
so t to il q u a l e u n a g r a n d e fo l la 
a v e v a , di ora in ora , s e g u i t o per 
tutta la g i o r n a t a l ' a n d a m e n t o d e l ­
le e l e z i o n i p e r il C o n s i g l i o P r o ­
v i n c i a l e . U n a m a n i f e s t a z i o n e d i 
i n c o n t e n i b i l e e n t u s i a s m o h a a v u ­
to l u o g o q u a n d o s o n o s t a t e le t t i 
i r i su l tat i d e f i n i t i v i : l e forze p o ­
polar i h a n n o c o n q u i s t a t o , c o n 
u n a ne t ta m a g g i o r a n z a , la prò 
v i n c i a . 

L a l i s ta « P e r la r i n a s c i s t a d e l ­
la P r o v i n c i a », c h e c o m p r e n d e 
c a n d i d a t i c o m u n i s t i , s o c i a l i s t i ed 
i n d i p e n d e n t i , h a t o t a l i z z a t o 66.634 
v o t i ; la D . C . 50563; il MJS.I. 7.319 
il P .S .D . I . 6 .691; il P.R.I . 4 .131; il 
P .L.I . 1665. 

S u sed ic i co l l eg i , d i ec i s o n o s t a ­
ti c o n q u i s t a t i da l l a s i n i s t r e e , 
p r e c i s a m e n t e i co l l eg i de i C o m u ­
ni d i Arco la , Ler i c i , C a s t e l n u o -
v o Magra , S . S t e f a n o M a g r a , 
S a r z a n a , o l t re a c i n q u e co l l eg i 
de l la c i t tà d i La S p e z i a . N e g l i 
altri se i co l l eg i ha r i p o r t a t o la 
m a g g i o r a n z a la D.C- , e c i o è ne i 
C o m u n i d i L e v a n t o , V a r e s e L i ­

so l e 18, a t t i v i s t i d e l l a D . C . u s c i ­
v a n o p e r p o r t a r e i n o g n i c a s a t e ­
l e g r a m m i i n t i m i d a t o r i i n d i r i z z a ­
ti p e r s o n a l m e n t e a co loro c h e n o n 
a v e v a n o ancora v o t a t o , i q u a l i 
v e n i v a n o po i a c c o m p a g n a t i a l l e 
u r n e c o n a u t o m e z z i d e i C o m i t a t i 
c i v i c i . , 

I n q u e s t o m o d o s o n o s t a t i p o r ­
tati a v o t a r e , c o n t r o l a l o r o v o ­
lontà , e s o t t o p r e s s i o n i d e l l a D . C . 
cen t ina ia di v e c c h i e d i n f e r m i . 

S o l o la v i g i l a n z a de i r a p p r e ­
sen tant i di l i s ta ha i m p e d i t o c h e 
si v e r i f i c a s s e r o n u m e r o s i b r o g l i . 

N e l s e g g i o n . 7, n e l c o l l e g i o d i 
Ler ic i , il s a c e r d o t e D o n P i e r i n o 
A m a l f i t a n o , d o p o e s sers i c h i u s o 
ne l la c a b i n a , n e u s c i v a p r e s e n ­
t a n d o a l p r e s i d e n t e d i s e g g i o d u e 
s c h e d e i n v e c e di u n a , s t r e t t a ­
m e n t e u n i t e . M a il t r u c c o v e n i ­
va s c o p e r t o ed u n o de i v o t i a n ­
n u l l a t o . 

Gl i u l t i m i e p i s o d i d e l l a c a m ­
p a g n a e l e t t o r a l e h a n n o p o i d e ­
f i n i t i v a m e n t e d i m o s t r a t o la c o l ­
l u s i o n e p i ù aper ta de l la D . C . c o n 
il f a s c i s m o , a l p u n t o c h e e s s a è 
g i u n t a a forn a r e l i s t e c o n c o r ­
d a t e co l M.S.I . e i m o n a r c h i c i , 
c o m e ne i co l l eg i d i S . S t e f a n o e 
di Ler i c i , o v e i m i s s i n i s i s o n o 
pres ta t i p e r r i v e r s a r e i l o r o v o ­
ti su i c a n d i d a t i d.c. i q u a l i g o ­
d o n o p e r c i ò de i v o t i fa sc i s t i . 

L e e l e z i o n i s i s o n o s v o l t e t u t ­
tav ia n e l l a m a s s i m a c a l m a e 
tranqui l l i tà e d h a n n o r e g i s t r a t o 
un'al ta p e r c e n t u a l e d i v o t a n t i : 
I'83 p e r c e n t o s u 166.000 e l e t t o r i . 

S p e z i a h a cos ì , d o p o u n a n n o 
di g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e , u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a c h e 
potrà f i n a l m e n t e d e d i c a r s i a l l a 
s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i d i q u e s t a 
d e p r e s s a p r o v i n c i a s u c u i p e s a ­
n o l e g r a v i r e s p o n s a b i l i t à d e i 
part i t i d i G o v e r n o . 

ENZO A R D I ? 

LE PRIME A ROMA 

schede. 

Anna, prendi il fucile 
Mettiamo in guardia ch i si può 

lasciare attrarre d a l fatto c h e que ­
sto film è interpretato d a Betty 
Hutton. la vivacissima e certamen­
te s impatica attr ice d e l c inema 
americano. Met t iamo anche in guar­
dia chi , guardando le fotografie 
esposte dinanzi al c inema, potreb­
be c r e d e r e c h e Anna, prendi il fu­
cile s ia u n a parodia de! rum re­
si er amer icano . S i tratta d: una 
cosa c o m p l e t a m e n t e diversa, di un 
g e n e r e per fortuna poco diffuso, di 
un film musicale, d i una operetta 
cinematografica. Sembra che tutto 
Ali tranqui l lamente: i protagonisti 
s tanno parlando fra loro, o facendo 
a l tre cose , quando d'un tratto si 
m e t t o n o 3 cantar* E cantano in 
tutto, qualcosa come una quindici ­
na d i canzoni . TI pubblico sbuffa. 
appena un attore si mette in posa 
per lanciare un acuto. Ma non c'è 
n iente da fare: il c inema è tale 
che gli attori non sentono l e pro ­
teste d e l pubblico e cont inuano i m ­
perterrit i . Anna, insomma, può 
prendere il fucile, ma i l pubbl ico 
non l o può fare. 

La strada del mistero 
Questi gialli americani minori . 

interpretati da attori non neces sa ­
riamente di primo piano, d iret t i da 
registi non famosissimi, sono in g e ­
nere cose abbastanza decent i . Qui 
Ricardo Montalban fa la parte d i 
un Uncfit ino d i polizia a l l e pr ime 
ai mi, che c o m m e t t e un sacco di 
errori prima di scoorire ehi ha uc-

Iciso una certa bal lerinetta d i B o ­

ston. Il film è raccontato con scor­
revolezza. anhe se è troppo presto 
chiaro d: che cosa si tratti, ch i è 
l'assassino e cosi via. 

tiriti nella vendetta 
E' un'altra vers ione de l la s t o n a 

di Frank e Jess James , i bandi t i 
americani, i quali sono qui insegui ­
ti da una sorta d i furia " " " a c h e 
d e v e vendicarsi d e l fatto che i d u e 
gli hanno ucciso il fratel lo . N o n 
sappianAi quando questa storia rac­
contata da Gordon Doug las s: a t ­
tenga alla verità. Interpreti Wen-
de l l Corey. Carey ed EDen Brew. 
A colori . 

L'uomo di ferro 
C o m e fi ^T^Titic nz'izrism* ———̂ * 

L'uomo di ferro racconta la storia 
di un pugùatore . Egli è una br&va 
persona, m a sul ring diventa scor­
retto. e ricorre a trucchi spiacevoli. 
Al la fine de l film Io vedremo rav­
v e d u t o e correttissimo. Interprete 
i l b r a v o Jeff Chandler. Ha diretto 
Joseph P e m e y . 

ÌJH sonnambula 
ET la versione cmematogradea 

del la nota opera l irica. Dire v e r ­
s ione è forse d ir troppo: si tratta. 
secondo un sistema che, veramen­
te, con ha molto a che vedere con 
il cinematografo, d i fotofraJare i 
cantanti nell 'esercizio d e l l e loro 
funzioni. A chi piace a bai canto , 
comunque, può piacere qaes to filai. 
purché il «onoro de l eiaatna sia 
buono. 

L a » 
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